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SCHEI: Sistemi CHE dovrebbero Incentivare
Oggettività, trasparenza, considerazione dei contributi indiretti al raggiungimento degli obiettivi aziendali, coerenza con i principi di sviluppo sostenibile e compatibile del sistema bancario, inclusione di obiettivi di qualità.

Queste, secondo le norme contrattuali in vigore, costituiscono le caratteristiche principali dei sistemi incentivanti: secondo il CCNL le Aziende possono adottarli limitandosi a comunicarli al sindacato.

Il sindacato può e deve soltanto fare il cane da guardia sul rispetto dei principi.

E allora, al di là delle procedure e delle comunicazioni formalmente previste, è opportuno che resti pubblica traccia di alcune considerazioni di questo sindacato sul sistema incentivante adottato in Azienda. Anche a futura memoria. Prima che il tema venga risucchiato nuovamente nell’oblio, sommerso dalla fatica quotidiana di mandare avanti la baracca nel caos organizzativo e procedurale, con il solito affanno provocato dall’anemia degli organici.

Salvo poi riemergere prepotentemente tra un anno e, verosimilmente, cogliere tutti di sorpresa ancora una volta.

Per il 2004 il sistema ha registrato un pesante deficit di oggettività e di trasparenza: molti stanno ancora cercando di comprendere il funzionamento, qualcuno è in attesa di risposte dalla direzione del personale, la maggior parte ha rinunciato a capire.

Gravissima l’ammissione che per tutte le Banche ex Cardine le lettere ai dipendenti sono partite da Torino (peraltro con la firma del Direttore Generale della Banca) senza i dati sul raggiungimento degli obiettivi, mentre in Sanpaolo i dati sono stati precisati.

Pessimo il tacòn delle una tantum, a certi sì e certi no, quando qualche capo si è accorto quanto ridicolo era un premio costituito dalla sola quota comportamenti di qualche decina di euro.

Sconfortante sapere che l’onere complessivamente sostenuto dall’azienda è passato da 1.275.000 euro a 1.950.000 per creare uno scontento così diffuso.

Per il 2005 il nostro Gruppo bancario non ha badato a spese: gruppi di lavoro per correggere e … semplificare (?), una campagna di comunicazione senza precedenti, persino una lettera a ciascun dipendente, scritta in aziendalese stretto e firmata dal potentissimo capo della Direzione Personale e organizzazione della Capogruppo, per rafforzare “la comprensione delle logiche e dei meccanismi sottostanti”.

Solo i tandui, a questo punto, hanno ancora dubbi.

Eccoli qua !!!

Noi tandui d.o.c. pensiamo che:

· le circa 100 pagine di presentazione da leggere su Green Village e gli slalom che ognuno dovrebbe fare tra Green Village e PID non aiutano il sistema a sembrare oggettivo

· l’assenza (dalle 100 pagine) degli importi base per alcune figure e la loro comunicazione ad personam per tutte le strutture di direzione generale lo fanno decisamente apparire poco trasparente

· l’attribuzione di “etichette” e incentivi diversi a persone che fanno praticamente lo stesso mestiere (gli addetti alle tesorerie dei poli, inclusi nel sistema delle filiali, e quelli del polo di Venezia – Mestre, presso il Centro Servizi, inclusi nel sistema delle strutture di direzione generale) certamente non agevola … la diffusione di una “cultura condivisa” 

· certi obiettivi irraggiungibili, come la crescita del risultato di gestione del 20%, non sono un modo intelligente per incentivare ma rischiano di … smonare.

Comunque, se qualcuno è riuscito a leggere (e capire bene) e si sente incentivato a rincorrere la sua carotina, è ovviamente liberissimo di farlo.

Altrettanto ovvio che dovrà rispettare chi non è riuscito a leggere e/o a capire oppure non si sente incentivato o, infine, sceglie liberamente di farsi bastare il suo stipendio.
Questo sindacato ha fortemente voluto marcare, anche nell’Accordo sugli inquadramenti, la propria estraneità rispetto alle gare tra filiali e, in generale, al sistema incentivante, che sono esplicitamente (ed esclusivamente) scelte aziendali: siamo infatti profondamente convinti che la baracca va avanti grazie a chi tira la carretta in silenzio, quasi sempre nell’ombra, obbedendo soltanto ai propri codici morali. Se la gente dovesse lavorare in base agli incentivi che riceve, avremmo chiuso baracca e burattini da un pezzo.
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